
Gli Appuntamenti 

FESTA DI COMUNITA’ fino al 12  settembre, in oratorio 
con servizio ristorazione, griglieria, pizzeria, tombole, ruote e sotto-
scrizione a premi  *Sabato 11  Ore 20.30 si balla con “Antonella e 
le voci del cuore”. 
*Domenica 12 ore 12.30 Pranzo di comunità; ore 15.00 Le Velo-
ne;15.30 I burattini di Roberta:”Ol Giupì castigamacc”; ore 20.30 si 
balla con i Phonix. 
*Lunedì 13 ore 20.30, oratorio: Incontro Lettori. 
*Mercoledì 15 ore 20.30, oratorio: incontro catechisti e animato-
ri adolescenti. 
*Giovedì 16 ore 10.30 Matrimonio di Mazzoleni Lorena e Rota 
Bulò Alessandro;  dalle 14.30 alle 17.00 Giubileo al Santuario 
Madonna della Castagna (500 anni dell’apparizione) 
dell’Associazione Santa Francesca Romana (vedove) 
*Venerdì 17 ore 20.30, oratorio: Consigli riuniti (Pastorale, Affari 
economici, Oratorio e facilitatori). 
*Domenica 19 ore 10.30 Celebrazione Eucaristica con Mandato 
a tutti gli operatori pastorali (membri dei diversi consigli, volon-
tari oratorio-parrocchia-frazioni, addetti pulizie, baristi, allenatori, 
mamme del mercoledì, cantori, lettori, caritas, missionario...) Segue 
aperitivo in oratorio; ore 11.30 Battesimo di Alessandro Donghi, 
Sofia Malvestiti e Irene-Maria. 
 
-Da venerdì 17 inizia la Festa alla Beita con servizio ristorazione, 
tombola e ruota (per 4 fine settimana). 
-La catechesi dei ragazzi riprenderà sabato 25 settembre alla Beita 
(ore 15.45) e Domenica 26 in Parrocchia (ore 9.15); al primo in-
contro saranno consegnati i moduli d’iscrizione. 
 
-Grazie a tutti coloro che dal mare, dai monti e dalle città d’arte 
hanno inviato saluti ai sacerdoti, all’oratorio e alla comunità. 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 
 

 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                   

                                                
Dal 12 al 19  
settembre 2010 

L’affondo                Il dono maggiore                 
 
L'unica nota stonata è il figlio maggiore. Si sente defraudato, si arrabbia e non vuole 
entrare nonostante le preghiere del padre. Invece di dire "mio fratello" dice "tuo figlio"; 
elenca i misfatti del fratello. Chiuso nella sua perfezione fiscale, innalza barriere, suscita 
la divisione, protesta contro l'amore senza misura del Padre. Stando nella casa del Pa-
dre, in realtà ne è stato sempre lontano. Non si è accorto dell'amore e della vera eredità 
che è il padre stesso "tu sei sempre con me e ciò che è mio è tuo". Lo ha subito come 
padrone, come un datore di lavoro,  ha vissuto il suo rapporto con lui come uno schiavo 
"ti servo da tanti anni" e non come dono.  Il figlio minore diventa servo perché si è ribel-
lato al padre identificandolo con il padrone, l'altro si è sempre considerato un onesto 
garzone; è stato nella casa del Padre ma ha sopportato la sua presenza. Il rientro del 
primo, paradossalmente, smaschera la verità dell'altro. Quante volte, siamo più dalla 
parte del figlio maggiore, trincerati dietro una barriera fiscale, fatta di dare e avere. Trop-
po spesso il nostro amore vive di condizioni: "ti amo a condizione che tu..., perché tu...,  
se tu…” L'amore non può vivere di condizioni, non può essere tale solo perché aspettia-
mo che l'altro ci riami; esso è circolazione dall'uno all'altro, diviene vita sovrabbondante, 
permette che l'uno sia disponibile ai bisogni dell'altro, accoglienza e crescita reciproca. 
Non si dona, dunque, per bisogno o per necessità, né tantomeno per un obbligo ma per 
portare a pienezza la vita, per potenziare una ricchezza interiore, per potere permettere 
all'altro di partecipare della ricchezza della propria vita. Il Padre ci invita a guardare con i 
suoi occhi. Chiede di non fermarsi a guardare come nella parabola del Figlio Prodigo, 
con gli occhi del figlio maggiore "ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con 
le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso" (Lc 15,30); ma di passare 
dalla parte del Padre. I suoi gesti sono intrisi di profonda tenerezza; l'abbraccio e i baci 
continui sono segni di perdono e riconciliazione. Il Padre tratta il figlio da eguale...non 
da schiavo o inferiore. Il perdono è il dono maggiore ". 



                Dal Vangelo di Luca 15,1-32 
In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i 
peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano 
dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con loro».  
Ed egli disse loro questa parabola: «Chi di voi, se ha cento 
pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deser-
to e va in cerca di quella perduta, finché non la trova? Quan-
do l’ha trovata, pieno di gioia se la carica sulle spalle, va a 
casa, chiama gli amici e i vicini e dice loro: “Rallegratevi con 
me, perché ho trovato la mia pecora, quella che si era per-
duta”. Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo per un solo pec-
catore che si converte, più che per novantanove giusti i qua-
li non hanno bisogno di conversione. 
Oppure, quale donna, se ha dieci monete e ne perde una, 
non accende la lampada e spazza la casa e cerca accurata-
mente finché non la trova? E dopo averla trovata, chiama le 
amiche e le vicine, e dice: “Rallegratevi con me, perché ho 
trovato la moneta che avevo perduto”. Così, io vi dico, vi è 
gioia davanti agli angeli di Dio per un solo peccatore che si 
converte». Disse ancora:” Un uomo aveva due figli…” 

Invito alla preghiera  Parole al fratello maggiore 

Se il babbo ha ucciso il suo vitello grasso  
non t'adirare, non invidiare la veste preziosa  
la smetterò, sta' certo, subito, al primo vacillar dei lumi.  
 
Tu sapessi che sete di nascondermi, e il perdono e lo scialo  
come cercano e frugano i rimorsi.  
Non chiedo nulla, ho il cuore sulla mano, mi metterò al traghetto  
sulla sponda del fiume; trasporterò le genti all'altra riva;  
sarà mio il pane del viandante e canterò canzoni  
per la vostra tristezza.  
Non so far altro, sono l'uomo spogliato, altro non cerco  
che un po' di pace.  
 
E la tua asprezza è giusta ma il suo amore mi strazia,  
il suo amore senz'ombra e senza ruga; 
oh non negarti alla sua gioia  
oh non turbare il babbo.                                         Nando Fabro 

La Parola La Liturgia 

24ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Es 32,7-11.13-14; Sal 50 (51); 
1 Tm 1,12-17; Lc 15,1-32 
Ci sarà gioia in cielo per un solo pec-
catore che si converte. R Ricordati di 
me, Signore, nel tuo amore.                                     
                                             Verde 
 

12 
DOMENICA 

  
LO 4ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Rota Scalabrini Giovanni 
Ore 9.00 Beita:  
Def. Lidia e Mario 
Ore 10.30 Parrocchia: Pro populo 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Guglielmo Mazzoleni e Alma 

S. Giovanni Crisostomo (m) 
1 Cor 11,17-26.33; Sal 39 (40); 
Lc 7,1-10 Neanche in Israele ho tro-
vato una fede così grande.      Bianco 

13 
LUNEDÌ 

  
LO 4ª set 

Ore 16.30 Brocchione: 
Def. Panza Andrea 

Esaltazione della Santa Croce (f) 
Nm 21,4b-9 opp. Fil 2,6-11; Sal 77 
(78); Gv 3,13-17 Bisogna che sia in-
nalzato il Figlio dell’uomo.        Rosso 

14 
MARTEDÌ 

  
LO Prop 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Rota Bulò Battista 

Beata Vergine Maria Addolorata 
(m) Eb 5,7-9; Sal 30 (31); Gv 19,25-
27 opp. Lc 2,33-35 Ecco tuo figlio! 
Ecco tua madre!                     Bianco 

15 
MERCOLE-
DÌ 

  
LO Prop 

Ore 16.30 Beita: 

 1 Cor 15,1-11; Sal 117 (118);  
Lc 7,36-50 Sono perdonati i suoi mol-
ti peccati, perché ha molto amato.  
                                             Rosso 

16 
GIOVEDÌ 

  
LO 4ª set 

Ore 16.30 Cimitero:Def. Gattuso 
Maria. Costante, Elena, Lidia e 
Ornella. Natale e Giromina. Can-
deago Katiuscia, Facheris Pietro 
e Maria, Pozzi Rosa.  
Nava Massimo e Tarcisio 

S. Roberto Bellarmino (mf) 
1 Cor 15,12-20; Sal 16 (17); Lc 8,1-3 
C’erano con lui i Dodici e alcune don-
ne che li servivano con i loro beni. 
                                            Bianco                

17 
VENERDÌ 

  
LO 4ª set 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Rotini Marcello e Teresa 

1 Cor 15,35-37.42-49; Sal 55 (56); 
Lc 8,4-15 Il seme caduto sul terreno 
buono sono coloro che custodiscono 
la Parola e producono frutto con per-
severanza.                             Verde 

18 
SABATO 

  
LO 4ª set 

Ore 17.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia:  
Def. Bonaiti Giuseppe 

25ª DEL TEMPO ORDINARIOAm 
8,4-7; Sal 112 (113); 1 Tm 2,1-8; Lc 
16,1-13 Non potete servire Dio e la 
ricchezza. R Benedetto il Signore che 
rialza il povero.                      Verde 

19 
DOMENICA 

  
LO 1ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Ore 9.00 Beita:  
Def. Rota Martir Giambattista 
Ore 10.30 Parrocchia: Pro populo 
Ore 18.00 Parrocchia:  
Def. Rota Martir Maria 


